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Dopo il trasferimento del  
procuratore, dr. Giuseppe 
Pignatone, dalla Procura di 
Reggio a quella di Roma,  
al VI piano del Cedir, da 
10 mesi, sembra che si re-
spiri “aria di tregua”, ma 
non è così. E’ prevedibile, 
infatti, che “Corvi”, “Tal-
pe” e “Cornacchie” stiano 
preparando qualche azione 
destabilizzante per colpire 
il “gruppo rivale”, prima 
della nomina del “nuovo” 
procuratore capo. L’attacco 
della Procura al “Terzo Li-
vello”, lasciato incompleto 
da Pignatone, si è fermato. 
Attorno a “Pappalone” si è 
creato il vuoto; sono stati 
arrestati quasi tutti i suoi 
“compagni di merende”. 
Poi, Lui, con quella faccia 
di “pesce bollito” parla in 
televisione di ‘ndrangheta 

come se non la conosces-
se e rinnega, anche, i suoi 
complici. L’unica perso-
na che poteva spiegare ai 
magistrati come stanno 
realmente le cose è mor-
ta suicida e gli altri, fino 
a quando non finiranno 
in galera, non parleranno 
mai. L’operazione “Sag-
gezza”, diretta dai pubbli-
ci ministeri Gratteri e De 
Bernardo, conferma quan-
to si è sempre saputo ma 
che tutti hanno sempre ta-
ciuto, compresi giornalisti, 
forze dell’ordine e magi-
strati, e cioè che la masso-
neria calabrese, e non solo,  
è sorella maggiore della 
‘ndrangheta. Di questo 
nessuno si scandalizza, ne-
anche il Gran Maestro Ag-
giunto della Loggia “Gran-
de Oriente d’Italia”, Avv. 

di anni 199
Ne danno il triste annuncio  i cittadini italiani

I funerali avranno luogo nell’anno 2013

Il Trattato Eurogendfor 
venne firmato a Velsen il 
18 ottobre 2007 da Fran-
cia, Spagna, Paesi Bassi, 
Portogallo e Italia. L’acro-
nimo sta per Forza di Gen-
darmeria Europea (EGF): 
in sostanza è la polizia mi-
litare d’Europa. 
Le competenze? «Con-
durre missioni di sicurezza 
e ordine pubblico; monito-
rare, svolgere consulenza, 
guidare e supervisionare le 
forze di polizia locali nello 
svolgimento delle loro or-
dinarie mansioni, ivi com-
prese l’attività di indagine 
penale; assolvere a compiti 
di sorveglianza pubbli-

ca, gestione del traffico, 
controllo delle frontiere e 
attività generale d’intel-
ligence; svolgere attività 
investigativa in campo 
penale, individuare i reati, 
rintracciare i colpevoli e 
tradurli davanti alle autori-
tà giudiziarie competenti.

Antonio Giancarlo Perfet-
ti, che, in seguito al nostro 
articolo di novembre 2011 
dal titolo “Sorella  Mas-
soneria”, aveva chiesto ed 
ottenuto la pubblicazione 
di una sua missiva, dai toni 
aspri, pubblicata sul nostro 
numero di gennaio 2012. 
Ma torniamo alla “poltro-
na” di procuratore capo: 
21 sono i magistrati che 
hanno presentato la do-
manda al CSM:
1) Uccella Fulvio;
2) Grigo Maurizio;
3) Macrì Carlo;
4) Lombardo Vincenzo;
5) Cardella Fausto;
6) Arcadi Concezio;
7) Giannelli Antonella;
8) Giordano Paolo;
9) Palma Guarnier Anna;
10) Cafiero De Rhao Fed.;
11) Troncone M. Antonia;

12) Lupacchini Otello;
13) Rizzo Fulvio;
14) Rinaldi Erminio;
15) Spagnuolo Mario;
16) Guerriero Antonio;
17) Spinosa Giovanni;
18) De Luca Salvatore;
19) Frunzio Luigi;
20) Prestipino Giarritta M;
21) Gratteri Nicola.
Il più anziano dei 21 è Uc-
cella, procuratore generale 
della Cassazione; il meno 
anziano è Nicola Gratteri.
Carlo Macrì e Vincenzo 
Lombardo sono al mo-
mento i magistrati che, per 
anzianità di servizio, po-
trebbero essere scelti dal 
CSM per ricoprire tale pre-
stigioso incarico. 
Ma, Carlo Macrì è fra-
tello gemello del più noto 
magistrato Vincenzo Ma-
crì, amico inseparabile di  

dr. Carlo Macrì dr. Vincenzo Lombardo
Francesco Mollace, en-
trambi coinvolti, assieme 
ad un gruppo di altri ma-
gistrati, tra i quali Salvato-
re Boemi, in un’eclatante 
inchiesta giudiziaria che 
li voleva far apparire tutti 
vittime delle mafia ed in-
vece, nelle aule del Tribu-

nale, si è dimostrato pro-
prio il contrario. Vincenzo 
Lombardo, invece, è stato 
da poco tempo nominato a 
Catanzaro. Quindi, il CSM 
potrebbe orientare la scelta 
sugli altri “calabresi” Ezio 
Arcadi o Fulvio Rizzo.
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Le divise dell’Eurogendfor Il Comune di Reggio Calabria 
è stato sciolto per “mafia” e 
diversi consiglieri comuna-
li sono stati arrestati con la 
contestazione del reato p.p. 
dall’art. 416 bis C.P.. Duran-
te l’amministrazione del Sin-
daco più alto d’Italia le casse 
comunali sono state svuotate 
da ignoti malfattori ed il to-
tale del deficit risulta essere 
di circa 170.000.000 di euro. 
Nell’anno 2004 e seguenti il 
Comune ha tentato di truffa-
re gli automobilisti con l’uso 
illegale del “Photored 117”; i 
ricorsi sono stati tutti accolti e 
l’amministrazione comunale 
ha dovuto spendere circa 10 
milioni di euro per pagare le 
parcelle degli avvocati “ami-
ci”. Adesso, lo stesso Comu-
ne, nel ritentare di truffare gli 
automobilisti con le “strisce 
blu” dei parcheggi, ha lascia-

to in eredità ai Commissari 
Prefettizi una “patata bol-
lente” tra le mani. Infatti, 
l’amministrazione comuna-
le per aumentare gli introiti 
ha tracciato, illegalmente, 
“strisce blu” dappertutto: 
- agli incroci, dove le auto-
vetture parcheggiate ostru-
iscono la visuale, violano 
l’art. 158 del Codice della 
Strada e mettono a repen-
taglio la sicurezza dei pe-
doni; - a meno di 5 metri 

dalle strisce pedonali ed, 
in alcuni casi, anche sopra 
(vedi  foto); - in entrambi 
i lati della strada, violando 
l’art. 9 della Legge n.317/67 
del C.d.S. .Per questa ultima 
violazione la Suprema Cor-
te di Cassazione, sentenza 
n°116 del 09.01.07, ha con-
dannato un Comune della 
Sardegna. Inutili, sin’ora, le 
proteste e le denunce di un 
Comitato Cittadino.                               
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La sede è in Italia a Vicen-
za. Il 12 giugno il Trattato 
di Velsen entra in vigore 
in Italia. L’Arma dei Ca-
rabinieri “è morta” e verrà 
assorbita nella Polizia di 
Stato, e questa degradata 
a polizia locale di secondo 
livello. Il quartiere genera-
le europeo è già insediato a 
Vicenza nella caserma dei 
carabinieri “Chinotto”. Il 
primo effetto negativo per 
lo “sciolglimento” dell’Ar-
ma lo hanno subito 1500 
giovani militari. Infatti, dei 
1886 allievi carabinieri che 
avevano vinto il concorso 
riservato per carabiniere 
“effettivo”, soltanto 375 
unità sono state reclutate. 
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